
gioni acquiftano qualche pregio in
dipendente dal loro pelo per uiò 
dei Mufei, o altro, non può pre
dar 1 uffizio,per cui è ftata intro
dotta la Moneta di furrogarfì un 
corpo con l’altro, e di dividerli, 
e fuddividerfì in quante particelle 
bifogna per uguagliare ledifuguaH 
rotture delle permute.

86. Quell’ uguaglianza quantita
tiva dipende da due requifiti, che 
ha la materia Metallica, il primo 
dei quali è l’uniformità, perchè un’ 
Oro fino è limile a qualunque altro 
Oro fino , il che non può dirli nelle 
Gemme, e nè meno nel Frumen
to , nel V ino, e in altri G eneri, 
tra cui lì ritrovano lempre diverle 
lpecie, alla quale uniformità ag
giunto i! pregio dell’ elfer fondibi
li, ne refulta , che le Mafie d’Oro 
o grandi, o piccole, e di qualunque 
figura llano, non hanno, nè poffa- 
no avere altro pregio, che quello 
della quantità Metallica, che elle 
contengano; perchè nell’ Oro,nell’ 
Argento, e nel Rame tra quantità, 
e quantità non ci è preferenza, 
e tra le divifioni di ogni data quan
tità non ci può eflere altra prefe
renza fe non quella , che nafce dalla 
maggior dofe di materia Metallica.

87. Quella materia Metallica., 
fcelta dagli Uomini per Moneta in 
contemplazione dei fuoi naturali 
requifiti, e che adempiile a mara
viglia a tutti li uffìzi di Moneta 
con la mole del proprio corpo, cioè 
con la propria quantità,è fiata dagli 
Scolaftici, che hanno interpetrato 
il Tello di Paolo perduta di villa , 
e hanno preio quella parola quanti
tà non per quantità di materia Me
tallica , ma per una quantità di fti- 
nia, o di valore, com’ elfi dicano , 
figurandoli una quantità ideale, e 
fantallica, e aitratta da ogni corpo, 
con cui immaginano una Moneta,

ienz avere alcun’ obbligo alla ma
teria .

88. A  me veramente non dà 
l’animo di concepire, che cola Ila 
quantità , fe non è quantità di ma
teria, nè fo perfuadermi come fi 
fia potuto fabbricare tanti difcorfi 
fopra un fondamento così aereo, 
poiché un pregio, o valore efpreiTo 
con un numero attratto non fignifi- 
cante alcuna materia arbitraria
mente pollo, o attribuito aqual- 
fivoglia corpo,oltre al non efpri- 
mere alcun fentimento intelligibi
le , avendo i gradi del valore per 
elfere intefi bifogno di effer circo- 
fcritti da un Campione materiale 
per ciò , che abbiamo detto al Ca- 
fittolo Scfto , non opera, che quel 
corpo in detta guifa arbitrariamen
te ftimato, o denotato con Vocabo
li , o con numeri a beneplacito di
venti atto a verun uffizio di Mone
ta , giacché non fa , che quel corpo 
in detta guifà calualmente nume
rato ila raro, o vogliamo dire co
munemente ftimato, e ricercato, 
nè che fia durevole,e per conle- 
guenza atto a fervir di pegno in 
vece della Merce alienata, e molto 
meno fa , che nelle permute difu- 
guali quello corpo fi polla divide
re , e fuddividere con eguaglianza 
proporzionale a tutte le lue frazio
ni ; iìccbè quello corpo biibgna; 
che fia icelto da quella Materia, 
che naturalmente ha quelle prero
gative di fervir di pegno inconie- 
guenza della fua rarità; e di pegno 
non corruttibile , e lempre como
do in conieguenza della fua dure
volezza, e facilità a cuftodirfi 
traiportarlì ; e di pareggio ai Per
mutanti in virtù della fua unifor
mità ,e  dell’ uguaglianza quantita
tiva, che fi trova in ciafcbeduna 
deile lue parti. E fìccome tutti 
quelli iòn requifiti della. Materia 
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